
MassimoRoccasecca.
AD D’ANNUNZIO
«L’aeroportosta crescendo,

abbiamobisognodi spazi. Anche

il 2022sarà in forte crescita»

/ Lo scalo di Montichiari è or-
maiunpuntodiriferimentona-
zionale nel trasporto merce.
Nei primi nove mesi dell’anno
le tonnellate transitate per il
D’Annunzio sono cresciute del
10% rispetto al già ottimo 2020,
spinto dal boom dell’e-com-
merce legato alla pandemia.
Ma ora l’obiettivo è
accelerare. Il termi-
nalpasseggerièsta-
to trasformato nel
magazzino di Poste
Italiane, la struttu-
ra è ormai pronta e,
se non vi saranno
intoppi,saràopera-
tiva dal 22 novem-
bre. Gli spazi ora affidati a Po-
ste con il nuovo anno saranno
sfruttati per nuove attività car-
go. E a fine anno Dhl lascerà
Orio per spostarsi a Malpensa
ma parte dell’attività verrà di-
rottata su Montichiari. Insom-
ma, il tanto atteso rilancio del
D’Annunziopianopianoesen-
za clamori si sta concretizzan-
do.

Il trend. Montichiari è ormai il
quintoscalomerciitaliano(do-
po Malpensa, Fiumicino, Bolo-
gnaeVenezia).Nel2020hasfio-
ratole40milatonnellate.«Èsta-
to un anno particolare - spiega

MassimoRoccasecca,ammini-
stratoredelegato del D’Annun-
zio -. Eravamo in piena pande-
mia, la gente non poteva usci-
re, l’e-commerceèesploso.Nel
picco natalizio abbiamo fatto
numeri altissimi». Quest’anno
si chiuderà con numeri simili.
Nei primi 9 mesi la crescita sul
2020 è stata del 10,1%. Ma, vi-
sto l’anomalia del 2020, Rocca-
secca confronta i dati con il
2019, più 46,3%.

Ilmagazzino.LapresenzadiPo-
ste al D’Annunzio è storica. Ma
con l’esplosione dell’e-com-

merce e la partner-
ship tra Poste e
Amazon l’attività
haavutoun’impen-
nata. Tanto che
D’Annunzio e Po-
ste lo scorso 1° ago-
sto hanno raddop-
piato il contratto
triennale, passato

da 6 a 12,9 milioni di euro. A
Montichiariperòmancanospa-
zi per gestire la merce. Il Piano
industrialeal2030prevedelare-
alizzazionedi 4nuovimagazzi-
ni per 50mila metri quadrati.
Ma è fermo per le autorizzazio-
ni al Ministero. «A noi gli spazi
servono ora» spiegano i tecnici
delD’Annunzio. Così, loscorso
giugno, sono partiti i lavori per
trasformare il terminal passeg-
geri in un magazzino (trasfor-
mazione reversibile). In fondo
aMontichiaril’ultimovolopas-
seggeri Ryanair risale al 2010.
Restanoivoliprivati:nel2019si
sono contati 46 passeggeri al

giorno.Il grande spaziovuotoè
così stato suddiviso. A fine ago-
sto è entrato in funzione il mi-
ni-terminal passeggeri, 1.200
mq per partenze e arrivi, dove
sipossonogestire finoa60pas-
seggeri l’ora. Adesso tocca al
nuovo magazzino: quasi 5mila
mq open space per l’attività di
Poste, con uffici, spogliatoi,
area ristoro. L’area è già stato
dotata di telecamere, impianti,
cablaggio della rete, macchine
radiogene per il controllo della
merce. Qui lavoreranno circa
60-70 persone. «Il trasloco ini-
zierà dalla prossima settimana
-spiegaRoccasecca-.Civorran-
no5-6giorniditestperverifica-
re che tutto funzioni. Pensia-
mo si possa partire lunedì 22
novembre».Posteavràadispo-
sizionimaggiorispaziestruttu-
re più funzionali, così che pos-
sa incrementare l’attività e ge-
stire ipicchinatalizi. Il progetto
ha visto la realizzazione di un
nuovo piazzale per la movi-
mentazione dei camion, una
baiadicaricoescaricoepensili-
ne di copertura della merce.
Un investimento di circa 4 mi-
lioni di euro (2,8 per i soli lavo-
ri).

Il capannone ora utilizzato
da Poste sarà dedicato a «nuo-
ve attività». Dhl ha poi già chie-
sto «nuovi uffici» e con il 2022
aumenterà la sua presenza a
Montichiari. Insomma, spiega
Roccasecca, «il prossimo deve
essere un anno di ulteriore cre-
scita». «La direzione è quella
giusta - commenta il vicepresi-
dente della Provincia Guido
Galperti, neoconsigliere del
D’Annunzio-.IlPianodisvilup-
po èfermo, in attesa delleauto-
rizzazioni. Ma lo scalo sta cre-
scendo e bisogna dare risposte
alladomandadeglioperatori.Il
D’Annunzio può essere una le-
va di sviluppo del territorio,ma
habisognodiun’infrastruttura-
zioneadeguata.Noistiamocer-
cando di dare una mano». //

GuidoGalperti.
CDA D’ANNUNZIO
«L’aeroportodeveessere leva
di sviluppodel territorio,ma
servono infrastruttureadeguate»

Openspace. L’area da 4.500 metri quadrati destinata al nuovo magazzino-smistamento di Poste

/ Allarme rientrato. Alle 11 di
ieri mattina la stazione della
metropolitana di Lamarmora
ha riaperto al pubblico dopo la
chiusura provocata dalla co-
piosa perditad’acqua dagli im-
pianti del teleriscaldamento di
A2A.Perditache, nellamattina-
ta di lunedì, aveva allagato la
stazione. Il servizio è dunque
tornato a essere regolare su tut-
ta la linea.

Brescia Mobilità ha provve-
duto ad aggiornare i propri

utenti tempestivamente dan-
do comunicazione della noti-
zia su tutti i propri canali web e
social.

Cisono voluti piùdi duegior-
ni per verificare che la rottura
delletubazionidel teleriscalda-
mento, avvenuta lunedì matti-
na alle 6, non avesse compro-
messo gli impianti della stazio-
ne. La fermata Lamarmora era
infatti stata invasa da un’enor-
me quantità di acqua bollente.
I tecnici di A2A Calore e Servizi
e Metro Brescia si erano subito
messi al lavoro. La priorità era
stata ripristinare il funziona-
mento della metropolitana, vi-
sto che il guasto aveva portato
aun’interruzione della circola-
zione sull’intera linea.

Già lunedì, alle 13, la metro-
politana è tornata a circolare.
Ancheil servizio diteleriscalda-

mento è stato ripristinato nella
giornata di lunedì. La stazione
di Lamarmora è invece rima-
sta chiusa, sia lunedì che mar-
tedì. «Abbiamo verificato tutti
gli apparati, tutti gli impianti e
i sistemi tecnologici presenti
nellastazione - haspiegato ildi-
rettore generale di Brescia Mo-
bilità Marco Medeghini -. Un
lavoro certosino» che si è pro-
lungato per 48 ore.

Ieri mattina è arrivato il se-

maforoverdeelastazioneèsta-
ta riaperta al pubblico. Ora an-
dràstilato l’elenco dei lavori re-
alizzati e i danni generati dal
guasto del teleriscaldamento.
«È presto per una quantifica-
zione dettagliata - ha precisato
il direttore generale Medeghi-
ni -. Abbiamo già sentito A2A, è
un tema di assicurazioni, non
siamo preoccupati. Stiamo la-
vorando per effettuare la conta
dei danni». //

/ La Fondazione della Comu-
nitàbrescianaconferma lapro-
pria vicinanza al territorio pro-
muovendo, anche nel 2021, i
bandidedicati alle tre Valli (Ca-
monica, Trompia-Gobbia e
Sabbia) e, per il secondo anno,
il bando ambito 9 Bassa bre-
sciana centrale. I bandi territo-
riali si basano sulla diretta par-
tecipazione del territorio di ri-
ferimento al cofinanziamento
delle risorse, le quali vengono
poi incrementate dalla Fonda-
zione. Relativamente alle valli,
quattro sono gli ambiti di utili-
tà sociale nei quali i progetti
presentati dovranno muover-
si: sociale e socio-sanitario; tu-
tela e valorizzazione del patri-
monio artistico, storico ed am-
bientale; cultura ed istruzione.
Tre invece gli ambiti per il ban-
do dedicato alla Bassa: sociale,
cultura e formativo. Possono

presentare domanda i soggetti
che operano e abbiano sede
operativa nelterritorio di riferi-
mentodelbando echenonper-
seguono finalità di lucro.

Quattro bandi. I quattro bandi
erogano contributi per circa
300mila euro. Quello camuno
può contare su un budget di
92mila euro messo a disposi-
zione dalla Fondazione e da al-
trerealtà, quello della Valtrom-
pia e della Valgobbia su 61.600
euro, quello della Valsabbia su
96mila euro, quello della Bassa
52mila euro. I progetti vanno
presentati entro il 7 dicembre
(perinfo: www.fondazionebre-
sciana.org). Il contributo per
ogni progetto non può supera-
re i 10mila euro per i bandi sul-
le Valli e 8mila per l’altro.

Leorganizzazioni proponen-
ti,una volta preselezionate (en-
tro il 23 dicembre), dovranno
raccogliere donazioni che atte-
stinoilconcreto coinvolgimen-
to della comunità locale. //
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